Schema decreto ministeriale etichettatura: 

CRITERI   PER  STILARE  ELENCHI  VARIETA’  VITE  DA  ESCLUDERE PER “VINI  VARIETALI”  ai sensi del Reg. n. 479/2008,  art.  60, par. 2, lett. b): 

1. Varietà di vite costituenti  una DO (ai sensi  del Reg. n. 479/2008, art. 34, par. 2) – vedi all. A;    
2. Varietà di vite (e sinonimi) di cui all’allegato XV, parte A e B, del regolamento applicativo;
3. Altre varietà di vite che sono parte integrante del nome di DOP o IGP (non figuranti agli elenchi di cui ai punti 1 e 2) o che il loro uso è limitato a livello nazionale ai vini DO  (DM  6 marzo 1995  e  successivi)  (es.: Dolcetto, Picolit); 
In questo ambito è da valutare il caso dei vitigni il cui uso è  generalizzato (es.:  Trebbiani, Moscati,  Malvasie,  ecc.), tenendo conto anche del criterio n. 6; 
4. Varietà autoctone che, pur non costituendo il nome della DOP o IGP già esistente, sono riferite a tipologie di vino per le quali il nome della varietà è associato a una o alcune denominazioni di un determinato ambito territoriale (provinciale, regionale o di alcune regioni);

5. Controlli antieconomici -  Le varietà costituiscono una parte “molto esigua” dei vigneti dello Stato Membro.
Si tratta di stabilire l’entità della superficie vitata “molto esigua”, ovvero una percentuale sul totale della superficie vitata nazionale, al di sotto della quale escludere i vitigni per l’uso di cui trattasi. 

(E’ stata chiesta all’AGEA la ripartizione della superficie vitata nazionale  per tutte le varietà coltivate – schedario viticolo).

6. Possono essere redatti elenchi distinti per categorie di prodotti:  es: - spumanti;      - altri prodotti vitivinicoli;

7. Le Regioni e Province autonome  trasmettono al Ministero l’elenco delle varietà da escludere per il territorio di competenza (fatta esclusione delle varietà di cui ai punti 1-2-3). 
Qualora, per varietà coltivate in due o più Regioni, emergano discordanze in merito all’inserimento o meno nell’elenco nazionale di cui trattasi, prevale la posizione della Regione nel cui ambito territoriale: 

- per criterio 4,  la varietà interessa la  superficie vitata prevalente;  

- per  criterio 5, la varietà interessa la superficie più esigua.  
8.  Sulla base dei predetti criteri (oggettivi e non discriminatori e nel rispetto di una concorrenza leale) si potrebbe  redarre uno o più elenchi in positivo. A tal fine dovrebbero essere utilmente ripresi gli elementi fondamentali dei predetti criteri  in calce agli stessi elenchi positivi, anche con il riferimento alla pubblicazione del registro nazionale delle varietà di vite, in modo da rendere in ogni caso pubblicizzate le  complementari varietà escluse, nonché di poter motivare e contrastare  eventuali contenziosi.        

ALLEGATO  A
ELENCO  DOC E DOCG ITALIANE COSTITUITE DA NOME VITIGNO -    DISTINTIVO
Albana di Romagna

Bianchello del Metauro

Cannonau di Sardegna

Erbaluce di Caluso o Caluso

Girò di Cagliari

Montefalco Sagrantino o Sagrantino di Montefalco
Nasco di Cagliari
Nuragus di Cagliari

Ormeasco di Pornassio o Pornassio  
Ruché di Castagnole Monferrato 

Verduno Pelaverga o Verduno
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